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Aree a rischio potenziale significativo (art. 5 Direttiva 2007/60)

i

http://www.eea.europa.eu/themes/water/interactive/floods-directive-pfra-apsfr.



Aree a rischio potenziale significativo (art. 5 Direttiva 2007/60)

i

… Member States coloured blue indicate where a preliminary flood risk assessment under 

the Floods Directive has been undertaken leading to the identification of areas of potential

significant flood risk in their river basins for potentially significant sources of flood. In those

river basins or Member States coloured green existing flood risk assessments have been

used to identify areas of potential significant flood risk for relevant sources of flooding. 

Finally in those river basins and Member States coloured red it was decided to use

existing flood hazard and flood risk maps without undertaking a preliminary flood

risk assessment (as described in the Floods Directive) leading to the 

identification of areas of potential significant flood risk …



Le mappe della pericolosità

i

Reticolo principale Reticolo secondario collinare montano

Reticolo secondario di pianura Aree costiere marine e lacuali



Le mappe della pericolosità complessive

i



Le mappe della pericolosità

i



Le mappe del rischio

i



i

Ordinamento e gerarchizzazione delle aree a rischio

Il numero molto elevato di elementi a rischio (circa 150.000) ha

evidenziato la necessità di procedere ad un ordinamento e 

gerarchizzazione delle aree a rischio, necessario per poter definire ad una 

scala appropriata le strategie del Piano e le più adeguate misure di 

mitigazione del rischio.
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Ordinamento e gerarchizzazione delle aree a rischio

i

POPOLAZ RESID PROD STRADE FER SOVRAP AA

SOMMA PESATA

Indicatore sintetico di rischio 
Aggregazione celle sopra determinata soglia



Ordinamento e gerarchizzazione delle aree a rischio

i
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Aree a Rischio Significativo (ARS)

Tale ordinamento è stato poi integrato con ulteriori informazioni (nodi 

critici PAI, aree RME, complessità degli interventi, ecc.) ed ha consentito 

di definire tre livelli differenziati sui quali sono state declinate le misure 

del Piano.

• il livello distrettuale: a cui corrispondono le aree di rilevanza 

strategica a scala di bacino che richiedono interventi di mitigazione 

complessi per i quali è necessario il coordinamento delle politiche di 

più regioni

• il livello regionale: a cui corrispondono situazioni di rischio elevato o 

molto elevato per le quali è necessario il coordinamento delle politiche 

regionali

• il livello locale: il sottoinsieme più vasto di tutti i rimanenti elementi 

a rischio



ARS distrettuali

i



ARS distrettuali

i

La popolazione ricompresa all’interno delle ARS 
distrettuali è circa il 60% della popolazione complessiva 
in area allagabile del distretto



ARS distrettuali

i

Schede monografiche di ARS:

• descrizione del sistema difensivo

• descrizione delle piene

• diagnosi di criticità

• analisi degli elementi esposti

• corpi idrici del PdGPo

• obiettivi e misure specifiche

Complessivamente per le 21 ARS 

distrettuali sono state definite 

circa 200 misure specifiche di 

prevenzione e protezione



ARS distrettuali

i

Assumere norme e regolamenti e definire procedure per il rispetto del principio di Invarianza idraulica e per il 
controllo delle portate recapitate nei corsi d’ acqua dalle reti di drenaggio urbano

Riduzione della pericolosità all’ interno dei centri urbani mediante azioni 

normative e amministrative

DIFESA DELLE CITTA’ E DELLE AREE 

METROPOLITANE 

Delimitare le Fasce Fluviali per i corsi d’ acqua sprovvisti ed aggiornarle per quelli già dotati di una 

delimitazione

Preservare le aree esterne all’ alveo inciso compatibili con l’ espansione 

e la laminazione della piena di riferimento 
ASSICURARE MAGGIORE SPAZIO AI 
FIUMI

Migliorare il quadro conoscitivo degli elementi esposti dal cui coinvolgimento in un evento alluvione potrebbero 

derivare danni all'ambiente, valutarne gli scenari di impatto ( Direttiva 2012/18/UE - Allegato II, punto IV -) e 
tenere aggiornato il quadro conoscitivo delle aree protette che potrebbero subire gli effetti.

Proteggere le aree protette

Censire il patrimonio culturale, valutarne la vulnerabilità rispetto alle alluvioni e avviare le attività necessarie per 

definire un programma di interventi strutturali/non strutturali finalizzati a ridurne la loro vulnerabilità
Proteggere il patrimonio culturale esistente

Predisporre la verifica della compatibilità idraulica dei ponti e dei manufatti trasversali, progettare e individuare 

le fonti di finanziamento degli interventi di adeguamento.

Ridurre l’ interferenza dei manufatti di attraversamento e trasversali con il 

deflusso delle piene 

Individuazione delle aree con priorità per la delocalizzazione e delle modalità più efficaci per la sua attuazione 

(es. Utilizzo di strumenti perequativi previsti dalla l.r.12/2005 e politiche di incentivazione).

Ridurre gli elementi esposti limitrofi agli alvei RIDURRE L’ ESPOSIZIONE AL RISCHIO

…ecc

Completare la progettazione ed avviare i lavori di realizzazione della vasca di laminazione di Senago sul CSNO, 
con una destinazione naturalistica e multifunzionale delle aree a sistemazione verde  

Completare il sistema di laminazione in relazione alla capacità di deflusso 

dei corsi d’ acqua

….ecc

Realizzare gli interventi già programmati e finanziati relativi al fiume Lambro riguardanti la sistemazione idraulica 

della Bevera di Molteno e del torrente Gandaloglio nei Comuni di Oggiorno e limitrofi
Adeguare strutturalmente e funzionalmente le opere di difesa passiva e le 
sezioni di deflusso 

…ecc

Realizzare gli interventi già programmati e finanziati relativi al fiume Olona riguardanti la manutenzione 

straordinaria del nodo di Conca Fallata
Garantire una adeguata manutenzione ordinaria e straordinaria dei sistemi 
difensivi.

MIGLIORARE LA PERFORMANCE DEI 
SISTEMI DIFENSIVI ESISTENTI

Continuare gli studi già avviati sulle aree del reticolo a Nord di Milano relativi al funzionamento dei sistemi di 

drenaggio urbano e la loro interazione con i corsi d’ acqua naturali
Aggiornare la conoscenza del funzionamento dei sistemi di drenaggio 
urbano e la loro interazione con i corsi d’ acqua naturali

MIGLIORARE LA CONOSCENZA DEL 
RISCHIO

Misure (da attuare al 2021)Obiettivi di ARSObiettivi generali di distretto

Estratto misure ARS città di Milano



ARS regionali Lombardia

i
In Regione Lombardia sono 

state individuate 27 ARS 

regionali, per le quali sono state 

definite circa 70 misure

specifiche di prevenzione e 

protezione

Relazione regionale:

• analisi delle mappe a scala regionale

• individuazione e caratterizzazione 

delle ARS regionali

• obiettivi e misure specifiche



ARS regionali Lombardia

Esempio: ARS Mozzanica sul fiume Serio
Superfice comunale in classe di rischio R4 kmq 0,232123 
Abitanti in R4 nr. 689 
Elementi esposti in R4: tipologia, numero e 
ubicazione 

 1 depuratore in località cascina 
Ragosole 

 
Ulteriori osservazioni: le aree allagabili per l ’ambito RSP determinano la presenza di un’ulteriore 
porzione di centro abitato in c lasse di rischio R3 
 

Protezione dei centri abitati rivieraschiIndividuare le fonti di finanziamento per la progettazione e 
realizzazione di opere per il controllo della divagazione d'alveo del 

fiume Serio da Seriate a Mozzanica (BG)

Migliorare la performance dei 
sistemi difensivi esistenti

Garantire una adeguata manutenzione 
ordinaria e straordinaria dei sistemi difensivi 

esistenti

Garantire una adeguata manutenzione ordinaria e straordinaria dei 
sistemi difensivi esistenti

Migliorare la performance dei 
sistemi difensivi esistenti

Analizzare studi idraulici di maggior dettaglio 
realizzati alla scala comunale

Approfondire le conoscenze sull’ ARSMigliorare la conoscenza del 
rischio 

Misura specificaObiettivo di ARSObiettivo di distretto



ARS distrettuali, regionali e locali

i

In sintesi nel Progetto di PGRA sono state individuate:

- 21 ARS distrettuali per le quali sono state individuate circa 200 

misure specifiche di prevenzione e protezione

- 54 ARS regionali per le quali sono state individuate circa 200 misure

specifiche di prevenzione e protezione

- Il livello locale riguarda il sottoinsieme residuo di aree a rischio per il 

quale è necessario verificare in primo luogo la coerenza tra i contenuti 

delle mappe e il quadro delle conoscenze alla base della pianificazione 

di emergenza e di quella urbanistica ed attuare le linee di intervento 

previste dal PAI 



grazie per l’attenzione
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